Al Sindaco di Roma

Walter Veltroni

All’assessore alla Mobilità

Mauro Calamante

All’assessore ai Lavori Pubblici

Giancarlo D’Alessandro

All’assessore all’Ambiente

Giancarlo Esposito

Consiglieri comunali in indirizzo
Egregi amministratori,

nella risoluzione votata dal Consiglio comunale il 30 maggio del 2007 a proposito della realizzazione del corridoio di mobilità su viale Togliatti si diceva quanto segue:

Il Consiglio Comunale di Roma

IMPEGNA IL SINDACO

a considerare il progetto sin qui realizzato quale sperimentale, da sottoporre a verifica e ad avviare immediatamente un monitoraggio sulla funzionalità dell’opera - affidato ad un soggetto terzo e vigilato dal C.C., dai Municipi interessati e dai Comitati esistenti lungo l’asse – che avrà termine entro e non oltre 90 giorni dal completamento dell’opera. 

Qualora tale monitoraggio dovesse avere un esito negativo saranno valutate ipotesi progettuali alternative, economicamente sostenibili, comunque coerenti con la previsione della Del. C.C. 37/06 utilizzando la migliore tecnologia ecocompatibile disponibile sul mercato e attraverso un processo di partecipazione popolare, prima della realizzazione dell’opera, ai sensi della Del. CC 57/2006 conseguentemente a;

1)prevedere nella domanda di risorse economiche dell’anno 2008 e degli anni successivi, ai sensi della Legge per Roma capitale, le risorse necessarie per la realizzazione e la progettazione di tale indispensabile opera;

2)porre a bando internazionale la progettazione della suddetta infrastruttura di trasporto unitamente ad un attento studio per la riforma della mobilità del quadrante interessato considerata la compresenza di numerosi interventi edilizi nella zona.

Comunque, nell’immediato il Sindaco è impegnato a: 
a) verificare eventuali criticità relative alla sicurezza stradale;

b) installare immediatamente delle telecamere lungo tutto il tragitto della Palmiro Togliatti al fine di contrastare il fenomeno della sosta selvaggia;

c) installare immediatamente delle centraline di rilevamento dell’inquinamento atmosferico.

      d) alla luce di quanto disposto dal NPRG avviare uno studio di razionalizzazione e di      implementazione della rete di trasporto pubblico nel quadrante EST della città, legato alla realizzazione del corridoio ed ai nuovi insediamenti previsti. 

Indipendentemente dalla concreta attuazione di tali impegni, si vuole segnalare che i gravi problemi di funzionalità dell’opera sono di maggiore evidenza nei tratti in cui il “corridoio” è stato realizzato attraverso il restringimento della Palmiro Togliatti, rendendo l’importante arteria di comunicazione    pressoché inagibile per il traffico automobilistico, con conseguente aumento dello smog e diminuzione della qualità di vita dei quartieri limitrofi. Per altri aspetti l’opera così realizzata, ha diminuito anche i vantaggi del corridoio stesso, in considerazione del fatto che in diversi punti, in particolar modo in corrispondenza delle intersezioni, la corsia protetta si interrompe, costringendo i mezzi pubblici a rallentamenti per poter effettuare autentici slalom in mezzo al traffico. 

I problemi di viabilità del “corridoio” sono ancor più rimarcati dal buon funzionamento dell’ultimo tratto completato nel X Municipio e aperto al traffico il 6 novembre, dove l’opera è stata realizzata correttamente al centro dello square senza alcuna limitazione alla viabilità di via P. Togliatti. 

Vi chiediamo pertanto di dare corso agli impegni assunti con la suddetta risoluzione e di prendere in considerazione le segnalazioni di cui sopra.

Cordiali saluti

 Il Comitato promotore della delibera di iniziativa popolare 37/06

Il Comitato per l’Ecomobilità a Roma e nel Lazio 

Roma 18.12.2007
stampato in proprio
